
Repertorio n. 10.996                                                           Raccolta n. 8.001
Verbale della parte straordinaria dell'assemblea degli azionisti della EXOR
S.p.A. tenutasi il 25 maggio 2016.

Repubblica Italiana
Il venticinque maggio duemilasedici,
in Arese (MI), presso il Museo Storico Alfa Romeo, viale Alfa Romeo, alle ore
12,45 circa.
Io, dott. Claudio CARUSO,
Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Milano, Busto Arsi-
zio, Lodi, Monza e Varese, con residenza in Milano, ho assistito, su richiesta
della società infranominata, in questo giorno, ora e luogo, elevandone verbale,
alla trattazione della parte straordinaria dell'assemblea degli azionisti della
"EXOR S.p.A.", convocata in unica convocazione con avviso pubblicato in da-
ta 22 aprile 2016 sul sito Internet della stessa e nel meccanismo di stoccaggio
autorizzato eMarket Storage nonché, per estratto, sul quotidiano La Stampa
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno
Parte ordinaria
1. Bilancio al 31 dicembre 2015 e deliberazioni relative.
2. Integrazione del Collegio Sindacale.
3. Remunerazioni e azioni proprie:
a) Relazione sulla remunerazione ai sensi dell'articolo 123-ter del D.Lgs. 58/98.
b) Piano di incentivazione ai sensi dell'articolo 114-bis del D.Lgs. 58/98 e deli-
berazioni relative.
c) Deliberazioni in materia di acquisto e di disposizione di azioni proprie.
Parte straordinaria
Annullamento di azioni proprie in portafoglio, al netto di quelle al servizio dei
piani di incentivazione, senza riduzione del capitale sociale, previa eliminazione
del valore nominale delle azioni e conseguente modifica dell'art. 5 dello statuto
sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il signor
John Philip ELKANN, nato a New York (Stati Uniti d'America) il 1° aprile
1976, domiciliato a Torino, via Nizza n. 250,
della cui identità personale sono certo,
nella sua qualità di presidente del consiglio di amministrazione e amministrato-
re delegato della
"EXOR S.p.A.", con sede in Torino, via Nizza n. 250, col capitale sociale di eu-
ro 246.229.850, iscritta nel registro delle imprese - ufficio di Torino al n.
00470400011.
Esso signor comparente, dopo aver dichiarato di avere già assunto, a sensi di
statuto, la presidenza dell'assemblea nel corso della trattazione della parte ordi-
naria, testé conclusasi, e di regolare lo svolgimento dell'assemblea, invita me no-
taio a redigere il verbale della parte straordinaria e dà atto:
- che l'assemblea è regolarmente costituita anche per la trattazione della parte
straordinaria in quanto sono presenti o rappresentati n. 985 azionisti per n.
194.100.284 azioni sulle n. 246.229.850 azioni da nominali euro 1 cadauna;
- che attualmente sono presenti i sindaci effettivi:
Enrico Maria BIGNAMI - presidente
Nicoletta PARACCHINI
Ruggero TABONE;
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- che hanno giustificato l'assenza gli amministratori:
Sergio MARCHIONNE – vice presidente
Alessandro NASI – vice presidente
Andrea AGNELLI
Vittorio AVOGADRO DI COLLOBIANO
Giovanni CHIURA
Ginevra ELKANN
Anne Marianne FENTENER VAN VLISSINGEN
Mina GEROWIN HERRMANN
Jae Yong LEE
Antonio MOTA DE SOUSA HORTA OSORIO
Lupo RATTAZZI
Robert SPEYER
Michelangelo VOLPI
Ruth WHERTHEIMER;
- che sono inoltre presenti:
. il chief financial officer Enrico VELLANO
. il segretario del consiglio di amministrazione Gianluca FERRERO;
- di aver accertato a mezzo di personale all'uopo incaricato, l'identità e la legitti-
mazione dei presenti;
- che l'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea, in proprio o per delega,
con l'indicazione del numero delle rispettive azioni, sarà allegato al presente ver-
bale (allegato "C").
Richiama poi quanto comunicato all'assemblea in precedenza relativamente al
fatto che:
- l'avviso di convocazione è stato pubblicato sul sito Internet della Società e nel
meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket Storage nonché, per estratto, e
sul quotidiano La Stampa, ai sensi delle relative disposizioni normative;
- sono stati regolarmente effettuati i previsti adempimenti informativi;
- l'assemblea si svolge in unica convocazione;
- secondo le risultanze del libro soci integrate dalle comunicazioni ricevute e da
altre informazioni a disposizione, partecipano al capitale sociale sottoscritto, in
misura superiore al 3%, i seguenti soggetti:
* GIOVANNI AGNELLI e C. società in accomandita per azioni n.
127.716.098 azioni (51,87%)
* HARRIS ASSOCIATES LP, anche tramite THE OAKMARK INTERNA-
TIONAL FUND, n. 15.910.800  azioni (6,46%)
* EXOR S.p.A. n. 11.883.746 azioni (4,83%) con diritto di voto sospeso in
quanto azioni proprie;
- coloro che intendono prendere la parola sugli argomenti all'ordine del giorno
devono prenotare il loro intervento al tavolo di segreteria precisando l'argomen-
to;
- tre azionisti aventi diritto al voto hanno ritenuto di avvalersi del diritto di por-
re domande prima dell'assemblea e, entro il termine indicato nell'avviso di con-
vocazione (22 maggio 2016), sono quindi pervenute numerose domande, anche
di dettaglio, la cui risposta in formato cartaceo è stata messa a disposizione, all'i-
nizio dell'odierna assemblea, di ciascuno degli aventi diritto al voto ed è ancora
disponibile presso il tavolo di segreteria.
Il presidente ricorda a coloro che intendessero abbandonare l'assemblea prima
del termine e comunque prima della votazione di comunicarlo al personale inca-



ricato per l'aggiornamento dei voti presenti.
Ricorda inoltre a coloro che verranno chiamati al microfono che, ai sensi del-
l'articolo 6.4 del medesimo Regolamento, gli interventi dovranno essere concisi
e strettamente pertinenti alle materie all'ordine del giorno; inoltre, sempre in ba-
se all'articolo 6.4, ritiene adeguato il termine massimo di 5 minuti per gli inter-
venti, nei quali dovranno essere comprese anche eventuali dichiarazioni di vo-
to, e di 2 minuti per le repliche alle risposte fornite.
L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA
dichiara la sua opposizione.
Il presidente
prosegue precisando che, al fine di garantire il miglior svolgimento dei lavori as-
sembleari nell'interesse di tutti i presenti, una volta esaurito il tempo massimo
gli interventi e le repliche saranno considerati terminati, il microfono verrà di-
sattivato e la parola passerà automaticamente all'azionista successivo.
Sul punto
Annullamento di azioni proprie in portafoglio, al netto di quelle al servizio dei
piani di incentivazione, senza riduzione del capitale sociale, previa eliminazione
del valore nominale delle azioni e conseguente modifica dell'art. 5 dello statuto
sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti,
il presidente dà parola al chief financial officer Enrico VELLANO il quale dà
lettura della Proposta di delibera contenuta nella relazione illustrativa del consi-
glio di amministrazione distribuita ai presenti (allegato "A") e che qui di seguito
si trascrive:

" Proposta di delibera
“L'assemblea degli azionisti della
"EXOR S.p.A.",
riunita in sede straordinaria, considerata la relazione del consiglio di ammini-
strazione,

delibera
1) di eliminare il valore nominale delle n. 246.229.850 (duecentoquarantaseimi-
lioniduecentoventinovemilaottocentocinquanta) azioni ordinarie;
2) di procedere all'annullamento di n. 5.229.850 (cinquemilioniduecentoventi-
novemilaottocentocinquanta) azioni proprie, senza alcuna riduzione del capita-
le sociale;
3) di dare atto che il capitale sociale di euro 246.229.850 (duecentoquarantasei-
milioniduecentoventinovemilaottocentocinquanta) è pertanto suddiviso in
n. 241.000.000 (duecentoquarantunmilioni) di azioni ordinarie senza valore no-
minale;
4) di modificare l'articolo 5 dello statuto sociale come segue:
"Articolo 5
Il capitale sociale è di Euro 246.229.850 suddiviso in n. 241.000.000 di azioni
ordinarie senza valore nominale.
Le azioni sono emesse in regime di dematerializzazione.
Gli amministratori hanno facoltà, per il periodo di  cinque anni dalla delibera-
zione del 30 maggio 2013, di aumentare in una o più volte, anche in forma scin-
dibile, il capitale fino ad un ammontare di Euro 500.000.000 nonché di emette-
re in una o più volte obbligazioni convertibili, con il corrispondente aumento
del capitale sociale a servizio della conversione, fino ad un ammontare di Euro
1.000.000.000 ma per importo che non ecceda i limiti fissati, di volta in volta,
dalla legge.



Il capitale può essere aumentato anche mediante conferimento di beni in natu-
ra o di crediti.";
5) di conferire al presidente del consiglio di amministrazione e amministratore
delegato tutti i più ampi poteri per dare pratica esecuzione alle deliberazioni as-
sunte."

* * *
Al termine della lettura, il presidente passa alla discussione e ricorda che gli in-
terventi dovranno essere concisi e pertinenti.
Come in precedenza:
- coloro che interverranno dovranno restare comunque entro il tempo massi-
mo di 5 minuti, nei quali dovranno essere comprese anche eventuali dichiara-
zioni di voto, e di 2 minuti per le repliche alle risposte fornite,
- al termine del tempo massimo gli interventi e le repliche saranno considerati
terminati, il microfono verrà disattivato e la parola passerà automaticamente al-
l'azionista successivo,
- un breve segnale acustico evidenzierà che manca 1 minuto alla scadenza del
termine.
Una sintesi viene qui di seguito riportata.
L'azionista Giovanni ANTOLINI
si ricollega al suo intervento nella precedente parte ordinaria e chiede che, alla
luce del basso valore del dividendo proposto per l'esercizio 2015 e visto che le
azioni proprie della Società in parte vengono utilizzate per stock option per il
personale, venga riconsiderato l'utilizzo delle azioni proprie;
considera in modo positivo il fatto di distribuire azioni in aggiunta al dividendo
di 0,35 euro per azione come quota derivante dalla divisione delle azioni dispo-
nibili per il numero totale di azioni, cioè un'integrazione del dividendo con azio-
ni;
è dell'opinione che ciò gioverebbe all'immagine della Società e rincuorerebbe
chi ha acquistato il titolo pagandolo oltre 42 euro mentre il suo valore attuale è
di circa 31 euro.
Il presidente
precisa che in realtà l'annullamento dell'azione equivale alla sua distribuzione,
in quanto annullando le azioni quelle già possedute hanno una parte della "tor-
ta" più grande; diversamente, se venissero distribuite, si avrebbero più azioni
ma parti della "torta" più piccole; quindi è un'operazione assolutamente equiva-
lente.
L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA
non capisce se il presidente dice ciò che dice perché gli conviene o perché ci
crede;
ricorda che lo scorso anno EXOR ha venduto 12 milioni di azioni proprie per
un controvalore di 500 milioni di euro e precisa che se anche le azioni di cui og-
gi si discute fossero state vendute, avrebbero permesso alla Società di incassare
più di 250 milioni, domandandosi perché ciò non sia avvenuto;
fa notare che nella relazione illustrativa risulta che la GIOVANNI AGNELLI
e C. aumenterà, con l'annullamento delle azioni, la sua partecipazione di oltre
un punto, passando dal 51,8% al 52,9% e ritiene che questa sia la vera ragione
dell'operazione oggi proposta;
è dell'avviso che le sue azioni non valgano neppure quanto il poco sostanzioso
buffet riservato agli azionisti, a fronte di un costo dell'assemblea dello scorso
anno di 150 mila euro;



chiede a quanto ammontano le spese sostenute dalla Società per il buffet di que-
st'anno e per l'elicottero, ipotizzando che il costo di quest'ultimo si aggiri come
minimo intorno ai 10.000 euro e che, forse, per la tratta Torino – Milano anche
20.000 euro;
sostiene che gli azionisti, oltre a subire un danno, abbiano dovuto sopportare
anche la beffa e che il management non può pensare di raccontare storie;
esprime apprezzamento nei confronti del presidente e soprattutto per la pazien-
za che ha nei confronti di MARCHIONNE;
è dell'avviso che il presidente abbia ereditato la pazienza dal nonno, ma espri-
me la convinzione che la pazienza da sola non basti;
dice che una delle prime lezioni che gli ha insegnato l'avvocato AGNELLI è
che per fare quello che si vuole fare è necessaria la pazienza;
sostiene che la verità è che EXOR ha voluto, anziché incassare 250 milioni di
euro, dare un vantaggio di un 1% all'azionista di riferimento, come dimostrato
nella relazione illustrativa;
ritiene che tutto ciò dimostri come la Società sia utilizzata per fini che favori-
scono prevalentemente degli azionisti;
dice che la situazione del presidente non è facile perché la sua famiglia è molto
numerosa e che ogni capogruppo porta a casa circa 600 mila euro l'anno, affer-
mando che il presidente ha fatto molto per implementare il potere della DI-
CEMBRE;
dice che non gli è chiaro quale sia il ruolo di Alessandro NASI all'interno della
Società, mentre capisce Andrea AGNELLI che fa il presidente della JUVEN-
TUS.
Il presidente
mette in evidenza quelle che sono le caratteristiche dell'operazione, anche al fi-
ne di evitare che le parole dell'azionista BAVA possano confondere gli studenti
presenti in sala, precisando quanto segue:
l'operazione proposta è sostanzialmente simile a quella auspicata dall'azionista
ANTOLINI, in quanto le azioni proprie acquistate dalla Società appartengono
a tutti gli azionisti;
le azioni proprie che sono state acquistate appartengono infatti agli azionisti
perché, pro-quota, la Società è degli azionisti;
l'azionista BAVA ha 16 azioni e dunque il calcolo va fatto sulle sue 16 azioni
ed è ovvio che chi ha un maggior numero di azioni ha di conseguenza una mag-
giore percentuale sulle azioni proprie della Società;
la Società chiede oggi agli azionisti di votare la proposta di annullamento di tali
azioni, affinché aumenti il valore di ogni singola azione.
L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA
chiede l'ammontare di tale aumento.
Il presidente
risponde che il valore della partecipazione aumenta in percentuale alle azioni
possedute e che tale operazione equivale sostanzialmente alla distribuzione di a-
zioni, con la differenza che, in quest'ultimo caso, occorre pagare le tasse sulle a-
zioni ricevute come dividendo: l'annullamento delle azioni proprie è pertanto
ulteriormente vantaggioso rispetto alla distribuzione.
Il presidente procede quindi con le repliche.
L'azionista Giovanni ANTOLINI
fa presente che il mercato e la Borsa non apprezzano il fatto che, se il numero
delle azioni è più limitato, cioè se i pezzi della torta sono in numero minore, il



valore del pezzo sia più grande; l'azionista apprezza di avere più azioni, con un
vantaggio anche per la Società ma sarebbe più propenso a vendere le azioni e a
incassare liquidità, anche se vendendole e mettendole sul mercato il titolo scen-
derebbe; ritiene che incassando liquidità si potrebbero abbassare i debiti della
Società.
L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA
si stupisce del fatto che gli studenti non siano in possesso della documentazio-
ne, anche perché senza di essa è inutile discutere, però sono dotati di cellulari e
li invita quindi a leggere la relazione illustrativa dove è evidenziato che la GIO-
VANNI AGNELLI e C. aumenterà la sua partecipazione dal 51,869% al
52,994% senza alcun esborso nonché la pagina 107 del fascicolo di bilancio do-
ve è indicato che la vendita del 4,87% di azioni ha fatto incassare a EXOR cir-
ca 511 milioni di euro;
evidenzia che la questione è che l'azione sul mercato vale di più del valore di ca-
rico, per cui se l'azionista acquisisce un'azione e la vende ha un guadagno.
Il presidente
ripete che tale calcolo è applicato a tutti gli azionisti.
L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA
evidenzia che per la GIOVANNI AGNELLI e C. vi è un aumento dell'1%.
Il presidente
sottolinea che l'accomandita detiene un maggior numero di azioni.
Nessun altro chiedendo la parola, il presidente chiude la discussione.
Quindi il chief financial officer Enrico VELLANO procede alle operazioni di
votazione della Proposta di delibera contenuta nella relazione illustrativa del
consiglio di amministrazione per la quale si procede mediante il sistema di tele-
voto in base alle istruzioni che sono proiettate.
Fa poi presente che la votazione è aperta e che è quindi possibile premere il ta-
sto:
- F per il voto favorevole
- C per il voto contrario.
- A per l'astensione.
Evidenzia che, dopo aver controllato sul display che il voto espresso sia corret-
to, occorre premere il tasto OK e verificare sempre sul display che il voto sia
stato registrato.
Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che necessitano di esprimere voto dif-
ferenziato sono pregati di accedere al tavolo di voto assistito.
Quindi chiede se tutti hanno votato.
Al termine della votazione il presidente accerta l'esito della stessa; la Proposta
di delibera è approvata a maggioranza con:
voti favorevoli n. 194.032.235
voti contrari n.        44.754
voti astenuti n.        22.245
non hanno espresso il voto n. 1.050 azioni.
Coloro che risultano aver espresso voto favorevole, voto contrario, essersi aste-
nuti o non aver votato, con il numero delle rispettive azioni, sono evidenziati
nell'elenco dei partecipanti all'assemblea (allegato "C").
Null'altro essendovi all'ordine del giorno da deliberare, il presidente ringrazia i
presenti augurando una buona visita al Museo e una buona giornata.
Quindi chiude l'assemblea alle ore 13,15 circa.
Si allegano al presente verbale, per farne parte integrante e sostanziale, previa



dispensa di darne lettura:
- sotto la lettera "A" la relazione illustrativa del consiglio di amministrazione,
- sotto la lettera "B" lo statuto sociale aggiornato,
- sotto la lettera "C" l'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea, in pro-
prio o per delega, con l'indicazione del numero delle rispettive azioni, nel quale
sono evidenziati, in particolare, coloro che risultano avere espresso voto favore-
vole, voto contrario, essersi astenuti o non aver votato in merito alla Proposta
di delibera.
Del che tutto richiesto ho io notaio fatto constare a mezzo del presente verbale
quale leggo al presidente dell'assemblea che lo dichiara conforme al vero ed a
sua volontà e meco in conferma si sottoscrive.
Scritto da persone di mia fiducia, il presente occupa cinque fogli scritti per di-
ciassette facciate intere e fino a qui della diciottesima.
Firmato: John Philip Elkann
Firmato: Claudio Caruso - Notaio (L.S.)






















































































